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Significato dei simboli utilizzati 

 * Procedura di consultazione 

 *** Procedura di approvazione 

 ***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura) 

 ***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura) 

 iii) Procedura legislativa ordinaria (terza lettura) 

 

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 

atto) 

 

 

 

 

 

Emendamenti a un progetto di atto 

Negli emendamenti del Parlamento le modifiche apportate al progetto di atto 

sono evidenziate in corsivo grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è 

un'indicazione destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del progetto 

di atto per i quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del 

testo finale (ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una 

versione linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei 

servizi tecnici interessati. 

 

L'intestazione di un emendamento relativo a un atto esistente che il progetto 

di atto intende modificare comprende una terza e una quarta riga che 

identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione interessata di 

quest'ultimo. Le parti riprese da una disposizione di un atto esistente che il 

Parlamento intende emendare senza che il progetto di atto l'abbia modificata 

sono evidenziate in grassetto semplice. Le eventuali soppressioni sono 

segnalate con l'indicazione: [...]. 
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica 

delle direttive 1999/4/CE, 2000/36/CE, 2001/111/CE, 2001/113/CE e 2001/114/CE per 

quanto riguarda le competenze da conferire alla Commissione 

(COM(2012)0150 – C7-0089/2012 – 2012/0075(COD)) 

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 

(COM(2012)0150), 

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, l'articolo 43, paragrafo 2, e l'articolo 114, paragrafo 1, del 

trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata 

presentata dalla Commissione (C7-0089/2012), 

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

– visto il parere motivato inviato dal Consiglio federale austriaco, nel quadro del protocollo 

n. 2 sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, in cui si dichiara la 

mancata conformità del progetto di atto legislativo al principio di sussidiarietà, 

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 23 maggio 20121, 

– visto l'articolo 55 del suo regolamento, 

– vista la relazione della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza 

alimentare (A7-0045/2013), 

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso; 

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 

modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 

Commissione nonché ai parlamenti nazionali. 

 

 

Emendamento 1 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 bis (nuovo) 

                                                 
1 GU C 229 del 31.7.2012, pag. 143. 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) L'articolo 290, paragrafo 1, 

comma 2, del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea (TFUE) specifica 

che "Gli atti legislativi delimitano 

esplicitamente gli obiettivi, il contenuto, la 

portata e la durata della delega di potere". 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Benché gli allegati delle direttive 

1999/4/CE, 2000/36/CE, 2001/111/CE e 

2001/114/CE contengano elementi tecnici 

che potrebbero dover essere adattati o 

aggiornati per tener conto dell'evoluzione 

delle norme internazionali applicabili, tali 

direttive non conferiscono alla 

Commissione competenze adeguate che le 

consentano di adattare o aggiornare 

rapidamente i suddetti allegati per tener 

conto di tale evoluzione. Inoltre, la 

direttiva 1999/4/CE non conferisce alla 

Commissione competenze adeguate che le 

consentano di adattare o di aggiornare 

rapidamente il relativo allegato per tener 

conto del progresso tecnico, benché tale 

allegato contenga elementi tecnici che 

potrebbero a loro volta dover essere 

adattati o aggiornati per tener conto di 

tale progresso. Inoltre, benché talune 

disposizioni della sezione A e della sezione 

B, punto 1, dell'allegato I della direttiva 

2000/36/CE contengano elementi tecnici 

che potrebbero dover essere adattati o 

aggiornati per tener conto del progresso 

tecnico, la Commissione non dispone delle 

competenze necessarie per procedere a 

tale adeguamento. Pertanto, al fine di 

garantire un'attuazione coerente delle 

direttive 1999/4/CE, 2000/36/CE, 

(3) Gli allegati delle direttive 1999/4/CE, 

2000/36/CE, 2001/111/CE, 2001/113/CE e 

2001/114/CE contengono elementi 

connessi alle denominazioni e/o alle 

denominazioni di vendita, alle descrizioni, 

alle definizioni e alle caratteristiche dei 

prodotti che potrebbero dover essere 

adattati o aggiornati per tener conto 

dell'evoluzione delle norme internazionali 

applicabili o del progresso tecnico. 

Laddove tali disposizioni riguardino 

elementi non essenziali, segnatamente nei 

punti C e D dell'allegato I della direttiva 

2000/36/CE, nella parte B dell'allegato 

della direttiva 2001/111/CE e nella 

parte B dell'allegato III della direttiva 

2001/113/CE, è opportuno conferire alla 

Commissione il potere di adottare atti 

delegati conformemente all'articolo 290 

del TFUE, al fine di allineare detti 

allegati alla pertinente evoluzione delle 

norme internazionali o per tener conto del 

progresso tecnico. 
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2001/111/CE, 2001/113/CE e 

2001/114/CE, è opportuno conferire alla 

Commissione competenze supplementari 

che le consentano di adattare o di 

aggiornare gli allegati delle direttive 

1999/4/CE, 2000/36/CE, 2001/111/CE e 

2001/114/CE per tener conto del 

progresso tecnico e dell'evoluzione delle 

norme internazionali. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Al fine di integrare o modificare alcuni 

elementi non essenziali delle direttive 

1999/4/CE, 2000/36/CE, 2001/111/CE, 

2001/113/CE e 2001/114/CE per tener 

conto del progresso tecnico e/o, se del 

caso, dell'evoluzione delle norme 

internazionali, occorre dunque delegare 

alla Commissione il potere di adottare atti 

conformemente all'articolo 290 del trattato 

per quanto concerne il campo di 

applicazione e il contenuto descritti di 

seguito: con riguardo alla direttiva 

1999/4/CE, adattare o aggiornare le 

caratteristiche tecniche connesse alle 

denominazioni e definizioni dei prodotti 

nell'allegato, generalmente espresse in 

percentuale; con riguardo alla direttiva 

2000/36/CE, adattare o aggiornare le 

caratteristiche tecniche connesse alle 

denominazioni di vendita e alle definizioni 

della sezione A dell'allegato 1, 

generalmente espresse in percentuale e/o 

grammi, nonché delle sezioni B, C e D del 

suddetto allegato; con riguardo alla 

direttiva 2001/111/CE, adattare o 

aggiornare la parte A dell'allegato per 

quanto concerne le caratteristiche 

tecniche relative alle denominazioni e 

definizioni dei prodotti, nonché la parte B 

dell'allegato; con riguardo alla direttiva 

(4) Al fine di integrare o modificare alcuni 

elementi non essenziali delle direttive 

2000/36/CE, 2001/111/CE e 2001/113/CE 

per tener conto del progresso tecnico e/o, 

se del caso, dell'evoluzione delle norme 

internazionali pertinenti, occorre dunque 

delegare alla Commissione il potere di 

adottare atti conformemente all'articolo 

290 del trattato per quanto concerne il 

campo di applicazione e il contenuto 

descritti di seguito: con riguardo alla 

direttiva 2000/36/CE, adattare o aggiornare 

i punti C e D dell'allegato I; con riguardo 

alla direttiva 2001/111/CE, adattare o 

aggiornare la parte B dell'allegato e, con 

riguardo alla direttiva 2001/113/CE, 

adattare o aggiornare la parte B 

dell'allegato III.  
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2001/113/CE, adattare o aggiornare 

l'allegato I per quanto concerne le 

caratteristiche tecniche relative alle 

denominazioni e definizioni dei prodotti, 

generalmente espresse in grammi e/o 

percentuali, nonché l'allegato II e la parte 

B dell'allegato III; e, con riguardo alla 

direttiva 2001/114/CE, adattare o 

aggiornare l'allegato I per quanto 

concerne le caratteristiche tecniche 

relative alle denominazioni e definizioni 

dei prodotti, generalmente espresse in 

percentuali, nonché l'allegato II.  

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 

Direttiva 1999/4/CE 

Articoli 4 e 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli articoli 4 e 5 della direttiva 1999/4/CE 

sono sostituiti dai seguenti:  

Gli articoli 4 e 5 della direttiva 1999/4/CE 

sono soppressi. 

Motivazione 

L'allegato contiene le denominazioni, le definizioni e le caratteristiche dei prodotti e riguarda 

quindi elementi essenziali che non devono essere delegati. Inoltre, per i motivi esposti nel 

considerando 6, gli articoli 4 e 5 risultano obsoleti. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 

Direttiva 2000/36/CE 

Articolo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 6 al fine di modificare le 

caratteristiche tecniche connesse alle 

denominazioni di vendita e alle definizioni 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 6 al fine di modificare i punti C 

e D dell'allegato I, per tener conto 

dell'evoluzione delle norme internazionali 
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di cui alla sezione A dell'allegato 1, 

nonché alle sezioni B, C e D dello stesso 

allegato, per tener conto dell'evoluzione 

delle norme internazionali applicabili, ove 

del caso, e del progresso tecnico. 

applicabili, ove del caso, e del progresso 

tecnico. 

Motivazione 

I punti A e B dell'allegato I riportano le denominazioni di vendita, le definizioni e le 

caratteristiche dei prodotti e riguardano pertanto elementi essenziali che non devono essere 

oggetto di delega. Per contro, i punti C e D di detto allegato riguardano il calcolo delle 

percentuali degli ingredienti e i tipi di zucchero cui la direttiva fa riferimento; questi possono 

essere considerati elementi tecnici non essenziali modificabili mediante atti delegati. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 

Direttiva 2000/36/CE 

Articolo 6 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La delega di potere di cui all'articolo 5 è 

conferita alla Commissione per un periodo 

di tempo indeterminato a decorrere dal 

(...). (L'Ufficio delle pubblicazioni deve 

inserire la data di entrata in vigore del 

presente atto modificativo).  

2. La delega di potere di cui all'articolo 5 è 

conferita alla Commissione per un periodo 

di 5 anni a decorrere dal (...). (L'Ufficio 

delle pubblicazioni deve inserire la data di 

entrata in vigore del presente atto 

modificativo). La Commissione elabora 

una relazione sulla delega di potere al più 

tardi nove mesi prima della scadenza del 

periodo di cinque anni. La delega di 

potere è tacitamente prorogata per periodi 

di identica durata, a meno che il 

Parlamento europeo o il Consiglio non si 

oppongano a tale proroga al più tardi tre 

mesi prima della scadenza di ciascun 

periodo. 

Motivazione 

Si veda la motivazione riguardante l'articolo 5 della direttiva 2000/36/CE. Si tratta di 

informare le altre istituzioni dell'UE in merito all'adozione e ai risultati degli atti delegati. 
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Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 

Direttiva 2001/111/CE 

Articolo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 5 al fine di modificare la parte 

A dell'allegato con riguardo alle 

caratteristiche tecniche connesse alle 

denominazioni e alle definizioni dei 

prodotti, nonché la parte B dello stesso 

allegato, per tener conto dell'evoluzione 

delle norme internazionali applicabili, ove 

del caso, e del progresso tecnico. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 5 al fine di modificare la 

parte B dell'allegato, per tener conto 

dell'evoluzione delle norme internazionali 

applicabili, ove del caso, e del progresso 

tecnico. 

Motivazione 

La parte A dell'allegato contiene le denominazioni e le definizioni dei prodotti e riguarda 

quindi elementi essenziali che non devono essere oggetto di delega. Per contro, il punto B 

dell'allegato riguarda il metodo di determinazione di talune caratteristiche degli zuccheri, 

che può essere considerato un elemento tecnico non essenziale modificabile mediante atti 

delegati. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 

Direttiva 2001/111/CE 

Articolo 5 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La delega di potere di cui all'articolo 4 è 

conferita alla Commissione per un periodo 

indeterminato a decorrere dal (...). 

(L'Ufficio delle pubblicazioni deve inserire 

la data di entrata in vigore del presente atto 

modificativo). 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 4 è conferito alla Commissione 

per un periodo di cinque anni a decorrere 

dal (...). (L'Ufficio delle pubblicazioni deve 

inserire la data di entrata in vigore del 

presente atto modificativo). La 

Commissione elabora una relazione sulla 

delega di potere al più tardi nove mesi 

prima della scadenza del periodo di 

cinque anni. La delega di potere è 
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tacitamente prorogata per periodi di 

identica durata, a meno che il Parlamento 

europeo o il Consiglio non si oppongano a 

tale proroga al più tardi tre mesi prima 

della scadenza di ciascun periodo. 

Motivazione 

Si veda la motivazione riguardante l'articolo 4 della direttiva 2001/111/CE. Si tratta di 

informare le altre istituzioni dell'UE in merito all'adozione e ai risultati degli atti delegati. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 

Direttiva 2001/113/CE 

Articolo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 6 al fine di modificare l'allegato 

I con riguardo alle caratteristiche 

tecniche connesse alle denominazioni e 

alle definizioni dei prodotti, nonché 

l'allegato II e la parte B dell'allegato III, 

per tener conto dell'evoluzione delle norme 

internazionali applicabili, ove del caso, e 

del progresso tecnico. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 6 al fine di modificare 

l'allegato II aggiungendovi, ma non 

eliminandone, ingredienti e di modificare 
la parte B dell'allegato III, per tener conto 

del progresso tecnico e dell'evoluzione 

delle norme internazionali applicabili. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 

Direttiva 2001/113/CE 

Articolo 6 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La delega di potere di cui all'articolo 5 è 

conferita alla Commissione per un periodo 

indeterminato a decorrere dal (...). 

(L'Ufficio delle pubblicazioni deve inserire 

la data di entrata in vigore del presente atto 

modificativo). 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 5 è conferito alla Commissione 

per un periodo di cinque anni a decorrere 

dal (...). (L'Ufficio delle pubblicazioni deve 

inserire la data di entrata in vigore del 

presente atto modificativo). La 
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Commissione elabora una relazione sulla 

delega di potere al più tardi nove mesi 

prima della scadenza del periodo di 

cinque anni. La delega di potere è 

tacitamente prorogata per periodi di 

identica durata, a meno che il Parlamento 

europeo o il Consiglio non si oppongano a 

tale proroga al più tardi tre mesi prima 

della scadenza di ciascun periodo. 

Motivazione 

Si veda la motivazione riguardante l'articolo 5 della direttiva 2001/113/CE. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 

Direttiva 2001/114/CE 

Articoli 5 e 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli articoli 5 e 6 della direttiva 

2001/114/CE sono sostituiti dai seguenti:  

Gli articoli 5 e 6 della direttiva 

2001/114/CE sono soppressi. 

Motivazione 

L'allegato contiene le denominazioni e le definizioni dei prodotti e riguarda quindi elementi 

essenziali che non devono essere oggetto di delega. Inoltre, per i motivi esposti nel 

considerando 6, gli articoli 5 e 6 risultano obsoleti. 

 

Emendamento 12 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il presente regolamento è obbligatorio in 

tutti i suoi elementi e direttamente 

applicabile in ciascuno degli Stati membri. 

Il presente regolamento è obbligatorio in 

tutti i suoi elementi e direttamente 

applicabile in ciascuno degli Stati membri. 

Le versioni consolidate delle direttive 

1999/4/CE, 2000/36/CE, 2001/111/CE, 

2001/113/CE e 2001/114/CE sono 

preparate entro un termine di tre mesi 
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dalla data di entrata in vigore del presente 

regolamento. 
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MOTIVAZIONE 

Obiettivi della proposta della Commissione - La proposta mira ad allineare le attuali 

competenze di esecuzione della Commissione, definite nelle direttive del Consiglio 

 1999/4/CE del 22 febbraio 1999 relativa agli estratti di caffè e agli estratti di cicoria, 

 2000/36/CE del 23 giugno 2000 relativa ai prodotti di cacao e di cioccolato destinati 

all'alimentazione umana, 

 2001/111/CE del 20 dicembre 2001 relativa a determinati tipi di zucchero destinati 

all'alimentazione umana, 

 2001/113/CE del 20 dicembre 2001 relativa alle confetture, gelatine e marmellate di 

frutta e alla crema di marroni destinate all'alimentazione umana, 

 2001/114/CE del 20 dicembre 2001 relativa a taluni tipi di latte conservato 

parzialmente o totalmente disidratato destinato all'alimentazione umana, 

alle disposizioni del trattato di Lisbona per quanto concerne i) le competenze delegate alla 

Commissione per l'adozione di atti non legislativi di portata generale che integrano o 

modificano determinati elementi non essenziali dell'atto legislativo, come previsto 

dall'articolo 290, paragrafo 1, del trattato (atti delegati), e ii) le competenze conferite alla 

Commissione per l'adozione di condizioni uniformi di esecuzione degli atti giuridicamente 

vincolanti dell'Unione, come previsto dall'articolo 291, paragrafo 2, del trattato (atti di 

esecuzione).  

Secondo la proposta, le vigenti direttive "breakfast" non conferiscono alla Commissione 

competenze adeguate che le consentano di adattare o aggiornare rapidamente gli elementi 

tecnici degli allegati per tener conto dell'evoluzione delle norme internazionali applicabili e/o 

del progresso tecnico. Si propone pertanto di consentire alla Commissione di adottare atti 

delegati in relazione a quanto segue: 

 direttiva 1999/4/CE, per adattare o aggiornare le caratteristiche tecniche connesse alle 

denominazioni e definizioni dei prodotti nell'allegato; 

 direttiva 2000/36/CE, per adattare o aggiornare le caratteristiche tecniche connesse 

alle denominazioni di vendita e alle definizioni del punto A dell'allegato 1, 

generalmente espresse in percentuale e/o grammi, nonché dei punti B, C e D del 

suddetto allegato; 

 direttiva 2001/111/CE, per adattare o aggiornare la parte A dell'allegato per quanto 

concerne le caratteristiche tecniche relative alle denominazioni e definizioni dei 

prodotti, nonché la parte B dell'allegato; 

 direttiva 2001/113/CE, per adattare o aggiornare l'allegato I per quanto concerne le 

caratteristiche tecniche relative alle denominazioni e definizioni dei prodotti, 



 

RR\928133IT.doc 15/17 PE498.036v01-00 

 IT 

generalmente espresse in grammi e/o percentuali, nonché l'allegato II e la parte B 

dell'allegato III; 

 direttiva 2001/114/CE, per adattare o aggiornare l'allegato I per quanto concerne le 

caratteristiche tecniche relative alle denominazioni e definizioni dei prodotti, 

generalmente espresse in percentuali, nonché l'allegato II. 

Si propone inoltre di sopprimere le competenze conferite alla Commissione per 

l'adeguamento delle disposizioni delle direttive "breakfast" volte ad allinearle ai principi e 

requisiti generali della legislazione alimentare dell'UE. Il conferimento di tali competenze è 

ormai obsoleto, giacché le disposizioni generali dell'Unione in materia di prodotti alimentari 

di cui al regolamento (CE) n. 178/2002 si applicano direttamente ai prodotti oggetto di tali 

direttive.  

Commenti e raccomandazioni del relatore - Il relatore osserva che i testi attuali delle 

direttive "breakfast" prevedono misure di comitatologia (nell'ambito della procedura di 

regolamentazione con controllo per le direttive 1999/4/CE e 2000/36/CE) o la procedura di 

regolamentazione, che richiede un parere del Parlamento europeo (per le direttive 

2001/111/CE, 2001/113/CE e 2001/114/CE), con un campo di applicazione piuttosto ampio. 

La direttiva 2007/61/CE, che modifica la direttiva 2001/114/CE, presenta un rilevante atto 

modificativo che consente la standardizzazione del tenore proteico (di taluni tipi di latte 

disidratato) e lo adegua alle norme del Codex Alimentarius (cfr. anche la risoluzione del 

Parlamento europeo del 5 settembre 2007, P6_TA(2007)0371).  

La nuova formulazione proposta sembra essere più concreta e consente alla Commissione di 

modificare le caratteristiche tecniche connesse alle denominazioni e definizioni dei prodotti 

nell'allegato o negli allegati. Tuttavia, questa delega esplicita a modificare le caratteristiche 

che hanno un impatto sulle denominazioni o definizioni dei prodotti, che sono elementi 

essenziali delle direttive, si spinge oltre l'ambito di applicazione degli atti delegati a norma 

dell'articolo 290 del trattato, che limita la delega solamente all'integrazione o modifica di 

determinati elementi non essenziali dell'atto legislativo.  

Al fine di giungere alla corretta inclusione dei soli elementi non essenziali e di evitare 

ambiguità circa la misura in cui la Commissione può adottare atti delegati che interessano gli 

elementi essenziali, come la denominazione dei prodotti, il relatore propone di limitare la 

delega di potere come indicato di seguito: 

 per la direttiva 2000/36/CE ai punti C e D dell'allegato I, 

 per la direttiva 2001/111/CE alla parte B dell'allegato, 

 per la direttiva 2001/113/CE, all'allegato II (solo aggiunte) e alla parte B 

dell'allegato III 

e di sopprimere le disposizioni relative agli atti delegati riguardanti elementi tecnici che 

influiscono sulle definizioni, denominazioni o denominazioni di vendita e caratteristiche dei 

prodotti. Il relatore propone altresì di limitare la delega a un periodo (rinnovabile) di cinque 

anni e di monitorare la delega di potere chiedendo alla Commissione di presentare una 

relazione a tale proposito prima della scadenza di ciascun periodo di cinque anni.  



 

PE498.036v01-00 16/17 RR\928133IT.doc 

IT 

Il relatore sottolinea, a riguardo, l'approccio adottato nell'ambito della recente modifica della 

direttiva relativa ai succhi di frutta (direttiva 2012/12/UE), in cui l'allegato contenente le 

denominazioni, le definizioni e le caratteristiche dei prodotti è stato escluso dall'ambito di 

applicazione della delega. È chiaro che tali elementi essenziali non debbano essere modificati 

mediante atti delegati.  

Il relatore concorda comunque con la proposta di sopprimere le competenze conferite alla 

Commissione per l'adeguamento delle vigenti direttive alle disposizioni generali dell'UE 

applicabili ai prodotti alimentari, giacché esse sono già oggetto di attuali normative in materia 

alimentare. 
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